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 Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 10 al 16 dicembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	10
	L'amore si dona mettendo un piede dietro l'altro senza guardare a ieri, né a domani ma solo a oggi con fervore di fede. (1) 
	Con l'aiuto del Signore e della Vergine, non mi lascerò bloccare dal ricordo del passato: ringrazierò il Signore per la sua misericordia e il suo perdono e mi sforzerò di praticare la virtù che devo acquistare.  Per esempio, se nel passato sono stato:

· egoista, oggi penserò in primo luogo agli altri; 

· prepotente o superbo, oggi cercherò di essere aperto al dialogo e cederò alle opinioni degli altri, specialmente quelle della persona con la quale più mi costa;

· poco servizievole, oggi presterò piccoli servizi e attenzioni, specialmente ai miei cari; ecc.

	11
	Non ci angustiamo oltre misura, non facciamo delle fermate brusche, non stiamo come tutte ingolfate in noi stesse: spesso rendiamo una cosa più grossa di quello che è. (2)
	· Oggi, mi abbraccerò con fiducia alla paternità del mio Dio e alla maternità della mia Madre Maria nella mia preghiera personale e metterò nelle Loro mani, con infinita fiducia, tutto ciò che mi opprime e mi toglie la pace. 

· Oggi farò del mio meglio per risolvere quello che mi preoccupa tanto, abbandonando nelle mani di Dio i risultati e le cose che non posso cambiare. Di fronte ad ogni ostacolo dirò: “Padre, nelle Tue mani io mi abbandono”.

	12
	Se stessimo con gli occhi più sollevati verso il cielo, non daremmo tanta importanza a delle piccole cose che ci turbano. (3) 
	Con l'aiuto del Signore, mi propongo di sollevare gli occhi al cielo per trovare la forza di non lasciarmi trascinare né schiacciare dalle difficoltà.  Per esempio:

· Oggi non mi lascerò influenzare per le pressioni, tensioni o nervosismo dei miei cari, li aiuterò a prendere serenamente gli avvenimenti, fidandosi dell'aiuto del Signore; 

· Oggi metterò la mia fiducia in Dio e non mi lascerò schiacciare da nessuna tribolazione o difficoltà; dirò: “Sacro Cuore di Gesù, in te confido”.

	13
	Non ingrandiamo le cose, diamo ad esse il loro valore reale, sia nelle piccole difficoltà della vita, sia nelle nostre indisposizioni fisiche. 


	Oggi chiederò al Signore Gesù che mi conceda di guardare le persone e le situazioni della vita con fede, speranza, e carità, per dare a tutto il valore reale e mantenere la pace. Per esempio: 

· davanti ad una discussione o difficoltà, alzerò gli occhi e chiederò aiuto a Dio per non rendere le cose più grandi di quello che sono; 

· accetterò le indisposizioni fisiche: stanchezza, esaurimento, piccoli dolori, e li offrirò insieme a Gesù, per i miei cari.

	14
	Chi non cammina con fervore è un tiepido: il fervore è prontezza, è volontà decisa, è cuore pronto a dire di sì, anche se una cosa costa. E' amore. 
	Ricorderò che il fervore è amore di Dio messo in pratica e con l’aiuto della grazia di Dio, eserciterò la mia volontà per amare. Per esempio:
· con l'aiuto della grazia di Dio, oggi mi propongo, di eseguire il mio lavoro quotidiano con amore ed entusiasmo, anche se non ho voglia; 

· Oggi non cercherò di scusarmi quando qualcuno chiede il mio aiuto: eserciterò la mia volontà per dire di “Si” con amore, specialmente con la persona con la quale trovo più difficoltà; ecc.


	15
	L'amore deve essere fattivo, allerta, sveglio nell'agire, nel parlare, nel muoversi, nel desiderare di praticare la virtù. 


	Con l’aiuto della Vergine, oggi cercherò di stare allerta e sveglio per trasmettere l'amore di Dio in tutte le mie azioni, specialmente quando più mi costa.  Per esempio: 

· mi sforzerò di cambiare il mio “volto cupo” con un volto sereno; 

· cercherò di essere ottimista e positivo nel mio modo di parlare ed esprimermi, cercando sempre il lato buono delle persone e degli avvenimenti che viviamo; ecc.

	16
	La vita è una palestra; una scuola dove si deve lottare e faticare, dove ci sono pene e disagi; non dobbiamo sognare un ambiente privo di ogni spina e imperfezione.


	Con l’aiuto di Gesù e di Maria, oggi non mi scoraggerò e sfrutterò le sfide che mi presenta la vita per fortificare la mia volontà nell'amore. Per esempio: 

· con l'aiuto di Maria  non darò tanta importanza alle piccole differenze di carattere dei miei cari e  specialmente del mio coniuge; le accetterò e offrirò a Gesù con amore;
· non mi lamenterò per le privazioni (affettive, materiali, gusti, ecc.): le accetterò per la pace della mia casa e come occasione di offerta al Signore per i miei cari; ecc.


Abbandoniamoci in Dio e troveremo consolazione e fortezza 

«Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.» (2 Corinzi 1,3-5)
(1) Il passato non conta, se non per fare buoni propositi oggi: «Non guardiamo indietro! Le incorrispondenze son passate; cosa può giovare rievocarle? L'unica cosa è che ci aiutano ad avere un cuore contrito ed umiliato; in questo senso giova lo sguardo nel passato, ma sia volto indietro senza perdere tempo e solo per detestare le mancanze, le miserie, le incorrispondenze: per detestarle e per fare seri propositi.  Quali sono state le mie mancanze? Quali saranno le mie virtù? Ho mancato di carità? Cercherò la carità, la virtù da conquistare. Sono stato superbo? Sarò umile, umile ad ogni costo.» Maria Bordoni, vol. 4, 23.12.1960.

- «Il passato non conta più. Ciò che conta è l'oggi e il domani; il passato è una moneta con cui non si può comperare più nulla. Invece spesso e volentieri fermiamo la nostra attenzione sul passato e sciupiamo ore e giorni, ricominciando sempre a ricordarlo. Lasciamolo da parte qualunque sia stato: buono, indifferente o cattivo... Il male passato non è moneta che si possa spendere: Dio stesso l'ha dimenticato perché ce ne siamo pentiti. Noi invece ci mettiamo lì a fare i conti, piuttosto che a considerare la misericordia di Dio, stiamo lì a rammaricarci; e le ore passano e i doveri stessi si fanno male… e tutto questo ritorno al passato ci fa raggomitolare su noi stessi, come sensitivi.  Pensiamo invece che qualunque sia il passato, la mente, il cuore, la volontà, devono essere in tutti i momenti del Signore, perché tutti i momenti sono Suoi. Invece sciupiamo le ore che non sono di nessuno…; le perdiamo rievocando le miserie passate e anche il pensiero si svaga e si perde come in un oceano; la volontà non più continuamente rinnova la nostra offerta. È bene pensare al passato solo per lodare Iddio, perché è solo Dio che ci ha tratto fuori dal pericolo, dall'errore, dal peccato.


Santifichiamo l'attimo che passa, cercando che la mente e il cuore siano per Lui: correndo dietro al passato rubiamo al Signore quel che Gli si dovrebbe dare.» Maria Bordoni, vol. 2, 09.11.1955.

(2) Ridimensionare le cose con l’abbandono: «Quante volte, problemi piccoli o grandi ci opprimono; oscurità ci attanaglia e ci sembra di stare di notte, in una foresta senza via d'uscita; quante volte i dubbi ci assalgono. Tutte quelle cose che possono venire a turbarci, senza motivo esterno, sono fantasmi interni che il Signore permette; sono fatti inevitabili alla natura nostra. Allora è il momento di mostrare la fiducia abbracciandoci sempre più a questa paternità e a questa maternità: Dio è mio Padre; la Madonna è mia Madre… I fantasmi, fatti di niente, possono prendere dimensioni immense; cerchiamo d'inserirli nel quadro. Se la cornice è di pochi centimetri il quadro va ridimensionato perché entri nella cornice stessa e allora vedremo che tutto è naturale… Considerando con fiducia la paternità amorosa di Dio, tutto quello che mi fa oscurare, soffrire anche oltre misura, si riduce a valori normali. Stringendomi a questa Paternità e a questa Maternità ecco scaturire l'abbandono.» Maria Bordoni, vol. 4, 27.10.1973.
(3) Guardando Gesù riusciremo a stare al di sopra delle piccole prove quotidiane: «La volontà di Dio rende il cammino piano e sereno; piano... non vuol dire senza ostacoli o rovi; o che non si debba camminare anche in mezzo alle tribolazioni. L'anima, stando al di sopra, risolverebbe anche tutti i piccoli inciampi della vita quotidiana... Se stiamo un pochino al di sopra sapremo guidare meglio la navicella in vista di Dio e del Paradiso.  Dio vuole che camminiamo serenamente anche in mezzo alle prove e ai dolori; ma non facciamole grosse queste prove. Guardiamo Lui, vedremo la soluzione limpida e chiara. Col naso per terra non risolviamo le nostre cose.» Maria Bordoni, vol. 4, 27.11.1962.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


